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Covid, il freddo sta facendo salire i contagi
L’assessore alla sanità Gratarola: «L’aumento dei casi ci preoccupa un po’ ma bisogna ricordare che l’epidemia è cambiata»

GENOVA

Aumentano in Liguria i ricoveri
di pazienti positivi al Covid e il
principale ospedale della regio-
ne, il Policlinico San Martino di
Genova, converte la clinica di
medicina d’urgenza al quinto
piano del Padiglione monobloc-
co, in un reparto diretto dal pro-
fessor Aldo Pende dedicato ai
pazienti internistici con positivi-
tà al tampone da Sars-CoV-2. I
dati parlano chiaro: giovedì, in
tutto il territorio regionale, 5 de-
cessi, mentre gli ospedalizzati
con Covid hanno raggiunto quo-
ta 335, 10 in più del giorno pre-
cedente, di cui 9 in terapia inten-
siva. Dei 335 ricoverati, 173 so-
no negli ospedali genovesi: 72
sono al San Martino, 53 al Gallie-
ra, 40 al Villa Scassi, 6 al Collet-
ta e 2 al Gaslini. I positivi nella
Asl3 di Genova sono 7.614, in
tutta la regione 13.302. «I ricove-
ri sono saliti, come c’era da
aspettarsi, perché siamo nella
stagione più fredda e quindi au-
menta il contagio, così come au-
mentano le sindromi influenzali
– commenta l’assessore alla Sa-
nità della Regione, Angelo Gra-
tarola – . Questa è la ragione
che ci porta a invitare alla vacci-
nazione, al richiamo anti Covid
e all’antinfluenzale soprattutto

in fragili e anziani. Covid e in-
fluenza è un mix che può essere
piuttosto preoccupante. L’au-
mento dei contagi ci preoccupa
un po’ ma bisogna ricordare
che l’epidemia è cambiata e
molti dei malati che giungono al
pronto soccorso si rendono con-
to di essere positivi solo perché
siamo obbligati ancora a fare il
tampone anche agli asintomati-
ci. In futuro il governo potrebbe
rivedere questo tipo di norma
considerando, per esempio, di
tamponare solo i soggetti sinto-

matici mantenendo misure pru-
denziali come la mascherina
per gli altri. Questo porterebbe
al vantaggio di curare i malati in
maniera più opportuna, perché
se metto un malato in un’area
Covid non lo pongo con la stes-
sa attenzione che un malato ne-
gativo riesce ad avere».
Per l’assessore le coperture
per la quarta dose non sono suf-
ficienti, il richiamo ultimo è sta-
to fatto ancora poco perché è la
paura che determina l’istinto ad
andarsi a vaccinare. «Ci si vacci-
na quando si vedono i morti, gli
ospedali che esplodono. Quan-
do sembra tutto calmo la gente
dice: probabilmente è finita ma
in realtà non è finito nulla. Oggi
vediamo un minor attacco per-
ché la gente è vaccinata, ma le
varianti che si susseguono nel
tempo sono contagiose altret-
tanto». Poi, sul vaccino antin-
fluenzale, invece, Gratarola
esclude, per ora, la gratuità,
sull’esempio di quanto fatto in
Lombardia. «Intanto bisogne-
rebbe iniziare a utilizzare le
400mila dosi che sono state
comprate dalla Regione per ul-
trasessantenni e fragili. Siamo
invece a 160-170mila dosi effet-
tuate. Poi potrebbe anche esse-
re un’idea quella di allargarla
ma, per adesso, è un provvedi-
mento che non è stato preso in
considerazione».

L’assessore Angelo Gratarola
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Covid e altri virus
gli ospedali si riempiono
hub vaccinali semivuoti
Si rialza la curva di contagi e ricoveri, il San Martino riattiva un reparto dedicato ai positivi
Solo 170 mila dosi di anti influenzale utilizzate sulle 400 mila a disposizione della Regione

L’iniziativa

Gaslini, una fondazione ad hoc
per chi sostiene il Pediatrico

Avanti piano 
Un’immagine significativa dell’hub 
vaccinale semivuoto alla Sala 
Chiamata del porto
La campagna vaccinale 
non fa registrare allo stato 
dei numeri particolarmente 
significativi

Corrono  le  epidemie  in  Liguria  
mentre (o perché) le vaccinazioni 
sono bruscamente rallentate: l’in-
fluenza sta dilagando, il Covid sta 
ricominciando  a  mordere  tanto  
che ieri l’ospedale Policlinico San 
Martino, con una nota, ha informa-
to della riapertura di un reparto ri-
servato ai pazienti contagiati, con-
vertendo Medicina d’urgenza e de-
dicandolo ai “pazienti internistici 
positivi”.  E anche l’influenza sta 
cominciando a spingere quadri cli-
nici anche complessi verso i pron-
to soccorso. E quelli degli ospedali 
San Martino e Villa Scassi sono da 
giorni sono sottoposti all’ennesi-
mo superlavoro.

Come  contraltare,  ci  sono  gli  
ambulatori e gli hub vaccinali del 
capoluogo: semivuoti. Tanto che 
l’assessore  regionale  alla  Sanità,  
Angelo Gratarola, ha cominciato, 
per la prima volta da diverso tem-
po, a usare parole dure: «La coper-
tura per la quarta dose del vacci-
no anti Covid in Liguria non è suffi-
ciente. E anche le dosi  di  antin-
fluenzale  somministrate  sono  
170mila  su  400mila,  acquistate  
dalla Regione e che garantirebbe-
ro la soglia di sicurezza della popo-
lazione. Ci si vaccina quando si ve-
dono  i  morti  e  gli  ospedali  che  
esplodono: quando sembra tutto 
calmo, la gente pensa che sia fini-
ta. In realtà, non è finito nulla». 

E conferma la situazione Giaco-
mo Zappa, alla guida del coordina-
mento pandemia per la Asl3, e ap-
pena nominato nuovo direttore di 

Igiene e sanità pubblica di Asl3:  
«C’è un ingiustificato ottimismo, 
si pensa che ormai il virus sia inno-
cuo, non è esattamente così: le vac-
cinazioni proteggono dai casi gra-
vi, ma quando la copertura immu-
nitaria cala si vedono, come sta ac-
cadendo, tornare casi complessi, 
anche in rianimazione». 

Nell’hub  vaccinale  della  Sala  
Chiamata del Porto, che funzione-
rà almeno fino al  31 dicembre,  i  
box vaccinali sono 6, un anno fa la 
Asl3 ne gestiva una trentina: «Som-
ministriamo circa 250 vaccinazio-
ni al giorno - spiega Zappa - un ter-
zo di esse sono doppie: antinfluen-
zale e quarta o quinta dose. Se la 
vaccinazione antinfluenzale è più 

partecipata, quella anti Covid è si-
curamente più lenta: rallentata da 
tempo, sia per la cancellazione di 
ogni restrizione, sia per la minor 
gravità dei casi che però è dovuta 
proprio a una immunizzazione ef-
ficace».

E la Liguria, per la seconda setti-
mana consecutiva, viene conside-
rata a rischio “alto” per la propaga-
zione del Covid, come ha eviden-
ziato ieri il monitoraggio settima-
nale Iss-ministero della Salute. Ie-
ri sono aumentati ancora i conta-
gi, con 1117 nuovi positivi, e i ricove-
ri:  in tutta la Liguria, secondo il 
bollettino regionale, sono stati 14 
in più le ospedalizzazioni rispetto 
al giorno precedente: il totale dei 

liguri ricoverati con il Covid è di 
349 persone, di cui 10, una in più ri-
spetto al giorno prima, in terapia 
intensiva. Sono 74 i ricoverati all’o-
spedale Policlinico San Martino. E 
ieri il bollettino è tornato a regi-
strare anche due decessi: di due 
persone di 100 e 75 anni. 

«Il virus circola con la stessa for-
za di prima - ribadisce l’assessore 
Gratarola - l’attacco sembra mino-
re perché le persone sono vaccina-
te, le varianti  che si susseguono 
nel tempo però sono altrettanto 
contagiose». È stata dunque una 
docilità  temporanea,  quella  del  
Covid, che sembra dimostrare di 
avere la forza di poter riprendersi 
il campo non appena l’immunità 
assicurata dai  vaccini  cominci  a 
scendere: «Il Covid non è scompar-
so, non è innocuo, è meno patoge-
no perché abbiamo i vaccini, ma è 
molto più infettivo - aggiunge Zap-
pa - nella maggioranza dei casi, su 
soggetti sani e vaccinati, provoca 
sindromi simil influenzali, anche 
se  non  particolarmente  leggere,  
ma notiamo  l’incremento  anche 
di casi più gravi e anche l’aumen-
to di ricoveri in rianimazione». I 
casi più gravi si verificano in pa-
zienti, sottolinea Zappa, con alcu-
ne caratteristiche di fragilità. «Do-
po sei mesi dall’ultimo richiamo, è 
consigliabile fare una dose di vac-
cino anti Covid, sia essa la quarta 
o la quinta, soprattutto per i sog-
getti anziani e per tutti i fragili», ri-
badisce Zappa. 
— Michela Bompani

di Fabrizio Cerignale

Un supporto “professionale” per 
aiutare l’ospedale Gaslini a racco-
gliere e incanalare le donazioni 
che imprese, enti e semplici citta-
dini destinano a favore dell’ospe-
dale pediatrico genovese. È que-
sto, in breve, l’obiettivo della nuo-
va fondazione di partecipazione 
Gaslininsieme ETS (Ente del Terzo 
Settore),  costituita  dalla  Fonda-
zione Gerolamo Gaslini e dall’Isti-
tuto  Giannina  Gaslini  e  creata  
per sviluppare e valorizzare le at-
tività di comunicazione e fundrai-
sing a marchio Gaslini. «Questa è 
una fondazione di partecipazio-
ne del terzo settore - ha spiegato 
Edoardo  Garrone,  presidente  
dell’istituto Gaslini e della fonda-
zione  Gaslininsieme  -  nata  per  
creare uno strumento organizza-
to e strutturato, con persone dedi-
cate alle attività di progettazione 
di  attività  di  fundraising.  Gasli-
ninsieme avrà, oltre ai fondatori, 
due categorie di soci: i sostenito-
ri, che sono aziende ed enti che 
sostengono le attività con quote 

annuali  particolarmente  consi-
stenti e i soci aderenti che sono, 
le singole persone, che donano ci-
fre minori ma che sono in grado 
di creare una comunità attorno al-
la fondazione e all’ospedale». L’o-
biettivo, infatti, è quello di stimo-
lare la raccolta di fondi a favore 
del Gaslini per incrementare le at-
tività legate alle grandi iniziative, 
a partire dal nuovo ospedale che 
renderà migliore l’istituto, ma an-
che per fornire servizi,  tecnolo-
gie,  innovazione  e  ricerca  che  
possano venire incontro alle esi-
genze dei piccoli pazienti e delle 
loro famiglie. «Si tratta di un nuo-
vo soggetto strettamente integra-
to con l’ospedale e la sua storica 
Fondazione - ha spiegato il diret-
tore generale dell’ospedale Rena-

to Botti- in coerenza con la storia 
e i valori del Gaslini. Quello che 
abbiamo creato è un soggetto che 
si apre alla partecipazione di per-
sone, enti, imprese, terzo settore 
che hanno dimensioni, esperien-
ze e capacità diverse, ma che so-
no uniti  da uno scopo comune, 
quello  di  sostenere  chi  aiuta  i  
bambini». Un nuovo modello di 
solidarietà,  quindi,  che  diventa  
strategico per aiutare il Gaslini a 
mantenere il livello di eccellenza 
della ricerca e della formazione 
scientifica. «Grazie a Gaslininsie-
me - ha ricordato il presidente di 
Regione, Giovanni Toti - sarà pos-
sibile contribuire al suo migliora-
mento tecnologico e fornire un 
nuovo aiuto alle famiglie dal pun-
to di vista dell’assistenza alle cu-
re e dell’accoglienza». «Il Gaslini 
evolve verso il futuro - conclude il 
sindaco, Marco Bucci - e sono cer-
to che questa importante novità 
permetterà di fornire un ulterio-
re supporto alla ricerca scientifi-
ca  e  al  costante  miglioramento 
strutturale  e  tecnologico  dell’o-
spedale».

Genova Cronaca
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